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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ef-
fettuata d’uf� cio presso il competente registro delle im-
prese e dalla situazione patrimoniale della cooperativa, 
aggiornata al 31 dicembre 2015, da cui si evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di 
un attivo patrimoniale di € 5.786.657,00 si riscontra una 
massa debitoria di € 9.214.901,00 ed un patrimonio netto 
negativo di € - 3.526.539,00; 

 Considerato che in data 22 luglio 2016 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giugno 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa Selene», 

con sede in Macerata (codice � scale 80002450437) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli speci� ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Virgilio Sallorenzo (codice � scale 
SLLVGL63P23E897X) nato a Mantova il 23 settembre 
1963, e domiciliato in Piacenza, via San Marco n. 8.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà de� nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 gennaio 2017 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A01015  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 agosto 2016 .

      Assegnazione di risorse complementari per il completa-
mento della programmazione 2007-2013, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 804, della legge di stabilità per il 2016. 
    (Delibera n. 27/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, speci� ca le competenze del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica in tema di coor-
dinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra 
l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi � s-
sati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da 
adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per il co-
ordinamento delle iniziative delle Amministrazioni a essa 
interessate e l’adozione di direttive generali per il pro� cuo 
utilizzo dei � ussi � nanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modi� -
cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) 
e successive modificazioni, sia denominato Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare 
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti 
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modi� cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
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(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modi� cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che, al � ne di assicurare il perseguimen-
to delle � nalità di cui all’art. 119, quinto comma, della 
Costituzione e rafforzare l’azione di programmazione, 
coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica di 
coesione, istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, 
sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro delegato, prevedendo tra l’altro 
che le funzioni relative alla politica di coesione siano ri-
partite tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
citata Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-
mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di 
co� nanziamento dei programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di 
� nanziamento degli interventi complementari rispetto ai 
programmi co� nanziati dai Fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-
pracitata legge n. 147/2013, come modi� cato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg-
ge di stabilità 2015), che ha previsto il � nanziamento dei 
Programmi di azione e coesione a valere sulle disponi-
bilità del Fondo di rotazione, di cui all’art. 5 della legge 
n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso 
stabilita per il periodo di programmazione 2014-2020 
dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato, al netto 
delle assegnazioni attribuite a titolo di co� nanziamento 
nazionale ai programmi operativi nazionali e regionali � -
nanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 della so-
pracitata legge, n. 147/2013 come modi� cato dall’art. 1, 
comma 670, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (legge 
di stabilità 2015) il quale ha previsto che il monitorag-
gio tra gli altri degli interventi complementari � nanziati 
dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle � nanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato (MEF/RGS), secondo le speci-
� che tecniche che sono state successivamente diramate 
con la circolare MEF/RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Vista la propria delibera n. 10/2015 concernente la de-
� nizione dei criteri di co� nanziamento pubblico nazio-
nale dei programmi europei per il periodo di program-
mazione 2014-2020 e in particolare il punto 2 il quale 
stabilisce che gli interventi complementari siano previsti 
nell’ambito di programmi di azione e coesione, � nanziati 
con le disponibilità del Fondo di rotazione, i cui contenuti 
sono de� niti in partenariato tra le Amministrazioni nazio-
nali aventi responsabilità di coordinamento dei Fondi SIE 
e le singole Amministrazioni interessate, sotto il coordi-
namento dell’Autorità politica delegata per le politiche di 
coesione territoriale; 

 Visto l’art. 1, comma 804, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che prevede che 
al � ne di assicurare il completamento dei progetti inseriti 
nella programmazione dei fondi strutturali europei 2007-
2013, non conclusi alla data del 31 dicembre 2015, sentita 
l’Agenzia per la coesione territoriale, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di 
coesione (DPC), di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle � nanze, previa ricognizione delle esigenze di 
� nanziamento presso le amministrazioni titolari dei pro-
getti stessi, presentino al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica una proposta di utilizzo delle 
risorse previste dalla delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica n. 10/2015, per 
l’attuazione dei programmi di azione e coesione, comple-
mentari alla programmazione europea; 

 Tenuto conto che il citato art. 1, comma 804, della leg-
ge n. 208/2015 consente alle amministrazioni titolari di 
progetti (Amministrazioni Centrali e Regioni) di utilizza-
re, tra l’altro, le risorse degli interventi complementari di 
cui alla citata delibera il comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 10/2015 al � ne di portare 
a completamento gli interventi, in coerenza con le regole 
europee di chiusura dei programmi operativi, non conclu-
si entro la data del 31 dicembre 2015 e che per le ammi-
nistrazioni che non dispongono di risorse l’assegnazione 
è reintegrata alla dotazione dei medesimi programmi, da 
parte del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, a valere sulle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione per gli anni successivi al 2016; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 25 febbraio 2016 recante la delega di fun-
zioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti e visto in 
particolare l’art. 2 del medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri con il quale viene delegato al 
sottosegretario l’esercizio delle funzioni di coordinamen-
to, indirizzo, promozione d’iniziative, anche normative, 
vigilanza e veri� ca, nonché ogni altra funzione attribuita 
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, relativamente alla materia delle politiche per la 
coesione territoriale, per il cui esercizio lo stesso Sottose-
gretario si avvale del citato DPC; 

 Vista la nota n. 2255 del 23 giugno 2016 del Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, successivamente modi� cata con la nota prot. DIPE 
n. 3783 del 2 agosto 2016, con la quale viene sottoposta 
al Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica la proposta di assegnazione di complessivi euro 
204.429.851,16 a valere sulle risorse dei programmi com-
plementari, di cui alla delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica n. 10/2015 in fa-
vore del Ministero dell’interno e della Regione Calabria, 
e complessivi euro 7.500.835,11 a valere sulle risorse del 
FSC 2014/2020 in favore del Ministero dell’istruzione e 
della Regione Lazio in attuazione dell’art. 1, comma 804, 
della sopracitata legge n. 208/2015; 
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 Considerato che nella nota informativa allegata alla proposta, predisposta dal DPC, si da atto che in data 16 feb-
braio 2016 il citato Dipartimento ha richiesto a tutte le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi FESR e FSE 
2007-2013 la comunicazione dei rispettivi fabbisogni � nanziari in relazione agli elenchi degli interventi ancora da 
completare alla data del 31 dicembre 2015, inseriti nella programmazione 2007/2013, e a seguito delle risposte per-
venute e delle interlocuzioni effettuate, anche con la partecipazione dell’Agenzia per la coesione territoriale, ha indi-
viduato un primo fabbisogno � nanziario pari a complessivi euro 845.983.451,18 a valere sulle risorse dei programmi 
complementari cui è seguita la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 12/2016 
di assegnazione di risorse richieste; 

 Considerato altresì che nella medesima nota informativa si da atto che in via successiva altre amministrazioni 
hanno trasmesso l’elenco degli interventi da completare aventi un fabbisogno � nanziario cui occorre dare copertura 
secondo le modalità indicate nel citato comma 804; 

 Tenuto conto che per le Regioni Abruzzo, Molise e Puglia il relativo fabbisogno è stato previsto nell’ambito dei 
«Patti per il Sud», oggetto della deliberazione n. 26/2016 assunta in data odierna da questo Comitato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 3939-P, predisposta congiuntamente dal dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle � nanze 
e posta a base della presente seduta del Comitato; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega alle politiche per 
la coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Ai sensi dell’art. 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), si dispone 
l’assegnazione di complessivi euro 204.429.851,16 a valere sulle risorse dei programmi complementari, di cui alla 
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 10/2015.in favore del Ministero dell’in-
terno e della Regione Calabria, e complessivi euro 7.500.835,11 a valere sulle risorse del FSC 2014/2020 in favore 
del Ministero dell’istruzione e della Regione Lazio per il � nanziamento del completamento di progetti inseriti nei 
Programmi operativi 2007/2013 di riferimento, come di seguito indicato:  

 Programma operativo  Amministrazione  Importo totale  Annualità 2016 
 PON Sicurezza  Ministero interno  92.602.512,27  92.602.512,27 
 POR Calabria  Regione Calabria  111.827.338,89  111.827.338,89 
 POIN Istruzione - Ambienti  per l’apprendimento  MIUR  2.720.044,45  2.720.044,45 
 POIN Istruzione - Ambienti per l’apprendimento  MIUR  1.218.192,76  1.218.192,76 
 POR Lazio  Regione Lazio  3.562.597,90  3.562.597,90 

   
 2. Le risorse assegnate con la presente delibera pari a euro 204.429.851,16 costituiscono quota parte delle risorse 

disponibili per i Programmi complementari di cui alla delibera di questo Comitato n. 10/2015; le risorse assegnate 
pari a euro 7.500.835,11 sono imputate a valere sulle risorse del FSC per gli anni successivi al 2016, trattandosi di 
assegnazione in favore di amministrazioni che non dispongono di risorse per l’attuazione dei programmi di azione e 
coesione; le Amministrazioni provvedono a inserire gli interventi già deliberati, adeguando se necessario il proprio 
piano � nanziario, nel Programma complementare di cui sono titolari, osservando quanto previsto dal punto 2, ultimo 
capoverso della citata delibera n. 10/2015. 

 3. Il fabbisogno � nanziario degli interventi ancora da completare alla data del 31 dicembre 2015, inseriti nella 
programmazione 2007/2013, per le Regioni Abruzzo, Molise e Puglia, è coperto, rispettivamente, per 0,674 milioni 
di euro (Regione Abruzzo), 9,55 milioni di euro (Regione Molise) e 57,728 milioni di euro (Regione Puglia) pari a 
complessivi 67,956 milioni di euro, dalle risorse FSC 2014-2020 assegnate con contestuale altra delibera di questo 
Comitato, e i relativi interventi sono inseriti nell’ambito del Patto per il Sud relativo a ciascuna Regione. 

 4. Le Amministrazioni bene� ciarie sono responsabili della realizzazione degli interventi a loro titolarità, secondo 
le norme vigenti per i rispettivi ordinamenti; assicurano che le spese sostenute per la realizzazione degli interventi siano 
conformi alla normativa comunitaria e nazionale di riferimento. Sulle stesse Amministrazioni gravano i controlli previsti 
dalla normativa vigente, secondo il rispettivo ordinamento, ivi compresi i controlli preventivi di regolarità amministra-
tiva e contabile. La documentazione relativa all’attuazione degli interventi ed ai controlli svolti è custodita dalle Am-
ministrazioni bene� ciarie e messa a disposizione per eventuali controlli successivi da parte degli organismi competenti. 
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 5. Le Amministrazioni bene� ciarie assicurano la messa 
in opera di ogni iniziativa � nalizzata a prevenire, sanzio-
nare e rimuovere eventuali frodi ed irregolarità nell’attua-
zione degli interventi e nell’utilizzo delle relative risorse 
� nanziarie. In tutti i casi accertati di decadenza dal bene-
� cio � nanziario concesso nell’ambito del Programma, le 
Amministrazioni bene� ciarie sono responsabili del recu-
pero e della restituzione al Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987 delle corrispondenti somme già erogate. 

 6. Le Amministrazioni bene� ciarie, al � ne di assicurare 
il corretto monitoraggio relativo agli interventi di rispetti-
va competenza, si attengono alle indicazioni riportate nella 
nota tecnica del Ministero dell’economia e delle � nan-
ze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - 
IGRUE n. 33280 del 7 aprile 2016 concernente le procedu-
re di monitoraggio da adottare per progetti da completare 
afferenti la programmazione comunitaria 2007-2013. 

 7. Il DPC riferisce al Comitato, entro il 15 marzo 2017, 
e in ogni caso su speci� ca richiesta, sull’attuazione della 
presente delibera. 

 Roma, 10 agosto 2016 

 Il Presidente: RENZI 
 Il Segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 24 gennaio 2017

Uf� cio controllo atti Ministero economia e � nanze, reg.ne prev. n. 89

  17A01067

    DELIBERA  10 agosto 2016 .

      Rimodulazione «Fondo infrastrutture stradali e ferroviarie 
e relativo a opere di interesse strategico nonché per gli inter-
venti di cui all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798» 
di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge n. 98/2011 e 
s.m.i. - imputazione riduzioni di spesa.     (Delibera n. 36/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 29 novembre 1984, n. 798, e successive 
modi� cazioni e integrazioni, che, all’art. 6, individua le 
tipologie degli interventi da � nanziare a carico delle ri-
sorse recate dalla legge stessa; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che 
all’art. 32, comma 1, ha istituito, nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il «Fondo 
infrastrutture ferroviarie, stradali» con una dotazione di 
930 milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2013 al 2016 e stabilisce che le 
risorse del Fondo sono assegnate da questo Comitato, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che, all’art. 47, 
comma 1, ha dapprima modi� cato la denominazione del 
Fondo sopra citato in «Fondo infrastrutture ferroviarie, 
stradali e relativo a opere di interesse strategico»; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, con-
vertito dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, che all’art. 3  -
ter  , comma 6, assegna risorse per disposizioni volte al 
de� nitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudi-
ziari, tra cui 60 milioni di euro, per l’anno 2013, mediante 
corrispondente riduzione del sopracitato Fondo; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di sta-
bilità 2013), che all’art. 1, comma 187, ha ulteriormente 
modi� cato la denominazione del predetto fondo in «Fon-
do infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere 
di interesse strategico nonché per gli interventi di cui 
all’art. 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798» (di se-
guito «Fondo») e all’art. 1, comma 188, per consentire 
il � nanziamento degli interventi di cui al succitato art. 6 
della legge n. 798/1984, e successive modi� cazioni e in-
tegrazioni, ha destinato ai medesimi l’importo di 50 mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo stanziate per 
il 2012, da assegnare mediante apposita deliberazione di 
questo Comitato, con conseguente rideterminazione delle 
precedenti assegnazioni; 

 Viste le delibere di questo Comitato 26 ottobre 2012, n. 97 
(  Gazzetta Uf� ciale   n. 89/2013), 11 dicembre 2012, n. 126 
(  Gazzetta Uf� ciale   n. 89/2013), 21 dicembre 2012, n. 137 
(  Gazzetta Uf� ciale   n. 121/2013), 18 febbraio 2013, n. 7 (  Gaz-
zetta Uf� ciale   n. 120/2013), e 18 febbraio 2013, n. 8 (  Gazzet-
ta Uf� ciale   n. 129/2013, errata corrige in   Gazzetta Uf� ciale   
n. 209/2013) con le quali questo Comitato ha provveduto alla 
rimodulazione del Fondo in esame»; 

 Viste le riduzioni del Fondo derivanti dall’attuazio-
ne dell’art. 16, commi 1 e 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
dell’art. 12, commi 3, lettera   c)  , e 4, del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64, dell’art. 1, comma 428, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), dell’art. 2, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, 
convertito dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, dell’art. 16, 
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e dell’art. 6, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 Vista la delibera 31 maggio 2013, n. 29 (  Gazzetta Uf-
� ciale   n. 227/2013), con la quale questo Comitato ha ri-
modulato le assegnazioni disposte a favore delle opere e 
misure compensative atte a favorire l’inserimento terri-
toriale della «Nuova linea ferroviaria Torino - Lione» e 
a favore della «Strada statale 172 dei Trulli - 1° stralcio 
funzionale», e ha tenuto conto delle riduzioni di spesa 
e degli accantonamenti derivanti dai citati decreti-legge 
n. 98/2011 e n. 35/2013, allora quanti� cati in via provvi-
soria in complessivi 23,338 milioni di euro, prevedendo 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti doves-
se provvedere al relativo reintegro ovvero ad imputare le 
predette minori risorse sugli interventi già � nanziati a ca-
rico del Fondo stesso; 


